
UN ADOLESCENTE con il volto atterrito,

seduto e la testa piegata in avanti. Tre mani e

altrettanti accendini che appiccano il fuoco a

ripetizione sui suoi capelli: uno, due, tre, quat-

tro volte. Fiamme al-

te un palmo che si ac-

cendono e si spegna-

no e che potevano

trasformare quella testa in torcia
umana. Il tutto ripreso rigorosa-
mente con un videotelefonino
da far «girare» a scuola, tra i com-

pagni della media di Viterbo, co-
me testimonianza di «veri duri» e
«sevizie» necessarie per diventare
adepti ed essere ammessi nel
gruppo. Una tortura «da estrema
violenza», spiegano gli investiga-
tori, che ierihanno arrestato il ca-
pobanda della gang dei bulli: un
ragazzino di 14 anni, che già in
passato aveva sottoposto la stessa
«vittima» di 15 anni dai capelli
bruciati alla prima prova: gli ave-

va provocato ustioni sul braccio
condellesigaretteaccese.Unasor-
ta di rito iniziatico, che il capo-
banda dirigeva attorniato sempre
da altri due componenti della ba-
by-gang: due studenti di 12 anni,
identificati dalla squadra mobile
enonsonoimputabiliperviadel-
la minore età.
Lo sconcertante episodio - «il più
violentochesiamaiaccadutonel-
la Tuscia tra minori», sottolinea-

noalla squadraMobile - èaccadu-
to fuori dall’edificio scolastico. Il
filmato del telefonino avrebbe
memorizzato la data della setti-
mana di Pasqua. Studenti a casa,
lezioni sospese per festa e il «raid»
d’iniziazione con gli accendini in
un parco. Un girato di pochi mi-
nuti, letteralmente «agghiaccian-
te». La «vittima» è atterrita ma
nonreagisce inalcun modo.Non
un grido o un lamento. E non si
sentono le risate o gli sghignazzi
dei protagonisti. L’operazione di
polizia è scattata qualche giorno
dopola riaperturadellascuola.Sa-
rebbe stato proprio il preside del-
lamedia frequentata dai 4 ragazzi
«bulli»ad allertare le forzedell’or-
dinesulfilmatoche«circolava»al-
l’interno dell’istituto. Così la se-
zionespecialechesioccupadirea-
ti subiti o commessi da minoren-

ni ha avviato le indagini, ha se-
questrato il filmatoedha identifi-
cato la «vittima» e i 3 baby-bulli.
Con grande sconcerto delle fami-
glie.
«L’esito dei nostri accertamenti -
ha detto il capo della Mobile, Fa-
bio Zampaglione - ha indotto il
pm del Tribunale dei minori Si-
monettaMatoneachiederealgip
l’ordinanza di custodia cautelare
nei confronti del 14enne». Men-

tre la «vittima» dai capelli brucia-
ti,durantegli interrogatori,avreb-
beconfermatoleaccuseemostra-
to le bruciature di sigarette. Un
episodio da allarme sociale che
chiama in causa anche gli adul-
ti-genitori: sivuoleaccertarese,ol-
tre al preside, qualche famiglia
avesse visto il filmato e abbia
omesso di segnalarlo. E intanto la
pista del rito iniziatico avrebbe
trovato conferme anche nel rac-
contodi altri compagnidi scuola.
La casa del capobanda quattordi-
cenne è stata sottoposta a perqui-
sizione. Sono stati sequestrati un
computer e un altro videotelefo-
nino. «Non escludiamo che le in-
dagini ancora in corso - dicono
gli investigatori - possano avere
ulteriori sviluppi». Il ragazzino è
stato «rinchiuso» in una comuni-
tà di recupero a Roma.

■ di Marco Travaglio / Segue dalla prima

UN FATTO già abbastanza

singolare: l’Unione aveva

promesso di abrogare la Ga-

sparri e il 31 gennaio la Cor-

te Europea di Giustizia ha

sostenuto i diritti di Euro-

pa7 contro quelli di Rete4. Ma
non basta. Per difendere Re-
te4, l’Avvocatura dello Stato
cherappresenta ilgovernoPro-
dicopia,nellasuamemoria, in-
tere pagine da quella degli av-
vocati Mediaset. Non per cita-
re le loro tesi tra virgolette. Ma
per farle proprie, senza nem-
meno precisare da dove sono
tratte. IlgruppoBerlusconiuffi-
cialmente non è parte in cau-
sa: Europa7, per la mancata as-
segnazionedelle frequenze,ha
citato lo Stato tramite il mini-
stero delle Comunicazioni e

l’Autorità garante delle Comu-
nicazioni.MaMediasetè inter-
venuta ugualmente con una
memoria, ben sapendo che, se
fossero assegnate le frequenze
a Europa7, a perderle sarebbe
Rete4. E l’avvocato dello Stato
MaurizioDiCarlochefa? Il co-
pia-incolla dalla memoria Me-
diaset, senza nemmeno tentar
di camuffare quest’autentica
privatizzazione delle istituzio-
nial serviziodelBiscione. Il tut-
to,ancorprimacheBerlusconi
torni al governo per la terza
volta.
Leggere e confrontare la me-
moria dell’Avvocatura dello
Stato (55 pagine) e quella di
Mediaset (78),pubblicate inte-
gralmente su www.voglioscen-
dere.it. È un tragicomico gioco
di società: «Trova le differen-
ze». La più evidente è che lo
Statodifende Rete4 addirittura
con più passione di Mediaset.

Per il resto,pagineepaginetra-
piantatepari pari dagli attidel-
l’azienda berlusconiana. Qual-
che esempio. Pagina 9 dell’Av-
vocatura: dieci righe (da 7 a
17) copiate da pagina 49 della
memoria Mediaset (righe
1-15).Lepagine5(dariga20)e
6(finoariga18)dell’Avvocatu-
ra sono identiche alle pagine
60(dariga3),61(tutta)e62(fi-
no a riga 11) di Mediaset. Le
pag.17(dariga7)e18(finoari-
ga 13) dell’Avvocatura sono
uguali alle pag. 60 (da riga 3),
61 (tutta) e 62 (fino a riga 22)
di Mediaset. La pag. 35 (righe

4-23) dell’Avvocatura è plagia-
ta dalle pag. 39 (da riga 9) e 40
(fino a riga 5) di Mediaset. A
pag.35(righe27-31)dell’Avvo-
catura, stesse parole di pag. 47
(righe17-22)diMediaset.Eco-
sì via. Una volta manca un
«quindi». Un’altra c’è «In pro-
posito» al posto di «In primo
luogo». Tutto il resto, compre-
sa la punteggiatura sbagliata
(molte virgole tra il soggetto e
il verbo), è identico. Idem per
le conclusioni, con esiti talvol-
ta comici. Per l’Avvocato dello
Stato, se Europa7 non ha avu-
to le frequenze, è colpa sua:
avrebbedovuto«acquisirlean-
che di sua iniziativa» (e dove?
ecome?armi inpugno?),visto
cheloStato«nonaveva l’attua-
le disponibilità dell’oggetto»
(per forza: ha consentito che
lo conservassero Telepiù nero
e Rete4, prive ormai di conces-
sione). E comunque - aggiun-
ge Di Carlo - disapplicare la
Maccanico e la Gasparri spe-

gnendoRete4 sul terrestrenon
comporterebbe il trasferimen-
to automatico delle frequenze
a Europa7 (e a chi,di grazia?).
Insomma, loStato ignora la re-
cente sentenza della Corte eu-
ropea di Lussemburgo, solleci-
tata dallo stesso Consiglio di
Stato, secondo la quale le nor-
mative comunitarie «ostano a
una normativa nazionale la
cui applicazione conduca a
che un operatore titolare di
una concessione si trovi nel-
l’impossibilità di trasmettere
inmancanzadi frequenzeasse-
gnate sullabase di criteri obiet- tivi, trasparenti, non discrimi-

natori e proporzionati». Dun-
quebastaconil«regimetransi-
torio istituito a favore delle reti
esistenti» a scapito di Europa7,
previsto dalla Meccanico, dal-
la Salva-Rete4, dalla Gasparri e
dalddl Gentiloni (mai divenu-
to legge). Tutte leggi che an-
drebberodisapplicate. Non so-
lo: «la libera prestazione di ser-
vizi» tutelata dalle norme co-

munitarie - scrive la Corte eu-
ropea - «esige non solo la con-
cessione di autorizzazioni alla
trasmissione, ma altresì l’asse-
gnazione di frequenze», se no
«un operatore non può eserci-
tare idiritti conferitiglidaldirit-
to comunitario per l’accesso al
mercato televisivo».
Sentenzaallamano,gliavvoca-
tiGrandinettiePacecheseguo-
noEuropa7chiedonoalConsi-
glio di Stato le frequenze e i
danni subiti. Il «danno emer-
gente», cioè i soldi finqui spesi
per gl’investimenti richiesti
dalla legge a chiunque vinca
unaconcessione(oltre120mi-
lionidieuro).E il«lucrocessan-
te», cioè i mancati utili della tv
mainata(oltre2miliardidieu-
ro). Semprechè il Consiglio
condanni lo Stato ad assegnar-
le finalmente le frequenze. Al-
trimenti Europa7 morirebbe
per sempre e Di Stefano avreb-
be diritto al valore dell’intera
azienda. Il governo dell’Unio-
ne, tramite l’Avvocatura, parla
in playback: testi e musiche di
Mediaset. Niente risarcimen-
to. Niente frequenze. Viva la
Gasparri. Rete4 sine die. Tutto
come prima, come sempre.
Berlusconi non avrebbe sapu-
to fare di meglio.

Il capobanda aveva
già preso di mira
il ragazzo: gli aveva
bruciato le braccia
con una sigaretta

Europa7, lo Stato «copia» Mediaset
Oggi il Consiglio di Stato deciderà quanto ci costeranno le frequenze usate da Rete4

La difesa del Ministero
trapianta nella sua
memoria brani
tagliati da quella
del Biscione

È stato il preside
a chiamare la polizia
dopo aver intercettato
il filmato. L’ha visto
anche qualche genitore?

Amanda e Meredith avevano discusso
per soldi la sera dell’omicidio

IN ITALIA

Assago, amianto e non solo
nella mega-discarica abusiva

Il ricorrente
ha ottenuto
un fondamentale
placet
dall’Europa

Rifiuti a Napoli
ancora roghi
Blocchi stradali
a Chiaiano

Un fotogramma del video girato con un telefonino nel quale ad un ragazzo vengono bruciati i capelli da parte di alcuni suoi coetanei Foto di Mara Moscatelli/Ansa

Francesco Di Stefano

■ Lasera incuiMeredithKercherven-
ne uccisa Rudy Guede avrebbe sentito
la giovane inglese e Amanda Knox di-
scutere, forse per soldi. Un particolare
che il giovane ivoriano arrestato per il
delitto ha riferito a Giuliano Mignini,
il magistrato che coordina l’indagine
della polizia, nell’interrogatorio del 26
marzo. Intanto ieri Raffaele Sollecito,
anche lui incarcereper il delitto,ha in-
contratoil suonuovodifensore, l’avvo-
catoGiuliaBongiornochesièdettacer-
ta dell’innocenza del giovane che si
considera «la seconda vittima di que-
sta vicenda». Guede e Sollecito si pro-
clamano estranei al delitto, così come
la Knox.
Nel lungo interrogatorio davanti al

pubblico ministero il giovane ivoriano
ha però fornito diversi particolari utili
per l’indagine. Guede avrebbe fatto ri-
ferimento a una discussione tra Mez e
Amanda, sentita mentre si trovava in
bagno. Forse per motivi di denaro, an-
che se l’ivoriano non avrebbe compre-
so completamente i contenuti del dia-
logo, anche perchè in quel momento -
secondo la sua versione - stava ascol-
tando musica con il suo i-pod. Rudy,
nel corso del suo interrogatorio, aveva
spiegato almagistratoche quando uscì
dalla stanza la Kercher era già morta in
camera suae di avere cercato di soccor-
rerla, inutilmente. Inqueimomenti, se-
condo quanto trapelato subito dopo
l’interrogatorio, avrebbe visto in casa

anche un giovane che potrebbe essere
SollecitoeAmanda,che era sull’ingres-
sodell’abitazioneedicuiavrebbesenti-
to la voce. Nelle ultime settimane il
movente economico è stato approfon-
dito dagli inquirenti anche con la ma-
dre Arline e con la sorella di Meredith,
Stephanie. In particolare riguardo ai
200-250 euro che la studentessa ingle-
se avrebbe ritirato a ridosso dell’omici-
dio. Soldi destinati al pagamento del-
l’affitto dell’abitazione di via della Per-
gola. Ed è stato lo stesso Guede a riferi-
reagli investigatorichelaseradell'omi-
cidio la Kercher si lamentò con lui per
la presunta sparizione di una non me-
glio precisata somma, accusando la
sua coinquilina Amanda.

■ Una discarica abusiva, grande cir-
ca 30.000 metri quadri, con al suo in-
terno una gran quantità di amianto.
È stata chiusa ieri ad Assago, in pro-
vincia di Milano, dalla guardia di fi-
nanza del Comando Provinciale.
I militari hanno trovato un po’ di tut-
tonel sito:vecchi frigoriferi,pneuma-
tici, materiale edilizio, ma anche cu-
muli di batterie d’auto esauste e so-
prattutto ammassi di eternit (fibroce-
mento contenente amianto). La di-
scarica veniva utilizzato per smaltire
illecitamente spazzatura di ogni tipo,
a preoccupare però sono soprattutto i
cumuli di eternit esposti all’azione
corrosiva degli agenti atmosferici ab-
bandonati sul suolo e a ridosso di un

centro di ricovero per anziani. Nel-
l’area, che confina anche con alcuni
appezzamenti irrigati tramite canali
sotterranei, è stato inoltre verificato
l’interramento in più punti di rifiuti
speciali al momento in via di classifi-
cazione.LaProcuradiMilano,checo-
ordina le indagini per accertare le re-
sponsabilità dei gestori dell’area, ha
disposto il sequestro della discarica e
leanalisi tecniche per stabilire l’entità
del possibile pregiudizio ambientale.
Il sindaco di Assago, Domenico Rai-
mondo, ha detto che «non esistono
pericoli, figuriamoci se come Ammi-
nistrazione facciamo correre rischi ai
nostri cittadini. Tanto più che siamo
impegnati da tempo nella rimozione

dell’amianto. Siamo di fronte ad una
piaga che affligge noi e i comuni vici-
ni: le discariche abusive. Arrivano la
notte, scaricanoepoianoi toccapuli-
re. Tra l’altro, su quest’area c’era an-
che un autodemolitore che, a seguito
di contenzioso con l’allora proprieta-
rio dell’area, si è trasferito a Milano,
previa bonifica del sito ultimata nel
2006».
Intanto la Provincia di Milano ha an-
nunciato la decisione di costituirsi
parte civile in tutti i processi riguar-
danti i reati ambientali commessi nel
territorio milanese, anche in quelli
nei quali non si ravvisa un danno di-
retto per l’amministrazione provin-
ciale.

■ Sale la tensione a Chiaiano
dove dovrebbe essere realizzata
la nuova discarica per smaltire i
rifiuti di Napoli, mentre sia in
città che in provincia riprende
l’emergenza con cumuli in
fiamme e proteste dei cittadini.
Un’altra giornata dura nella cri-
si dei rifiuti in Campania, men-
tre il caldo aumenta e i tempi
prima di una nuova crisi pro-
fondasiassottigliano. Ieri il cen-
tro della tensione era nel quar-
tiere di Chiaiano, alla periferia
nord del capoluogo, dove circa
300personecontinuanoapresi-
diare la cava individuata come
nuova discarica e che dovrebbe
risolvereperalmeno due anni il
problema dello smaltimento.
Blocchistradali sonostatiattua-
ti sindallamattinaesi sonoina-
spriti nel pomeriggio, quando i
manifestantihannochiuso l’ac-
cesso al quartiere sia da Maria-
nellachedaMarano. Inpartico-
lare, sulla strada che dalla zona
collinarediNapoliportaaChia-
iano,imanifestantihannobloc-
cato in diversipunti sei autobus
dell’Anm, facendo scendere i
passeggeri e schierando i mezzi
al centro della carreggiata per
bloccare il traffico.Ecosìnel tar-
do pomeriggio l’azienda di mo-
bilitàdiNapoliha sospeso il ser-
vizionellazonanorddellacittà.
TensioneancheinConsiglioco-
munale a Napoli, dove un con-
siglieredellamaggioranza,Fran-
cesco Moxedano del Pd, ha ini-
ziatoloscioperodellafameaPa-
lazzo San Giacomo, «per prote-
starecontro larevocadelConsi-
glioComunalecheavrebbeavu-
to all’ordine del giorno il piano
rifiuti e l’individuazione del si-
todiChiaianodaadibireadisca-
rica».

Viterbo, «torturato» dalla baby gang
Bruciano i capelli ad un ragazzo e subito il filmato gira in tutta la scuola
Gli inquirenti: forse un «rito d’iniziazione». Arrestato un quattordicenne

■ di Maristella Iervasi / Roma
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